
Interruzione del processo - morte della parte Corte di Cassazione Sez. L, Sentenza n. 710
del 18/01/2016

Morte o perdita della capacità della parte costituita a mezzo di procuratore - Omessa
dichiarazione o notificazione dell'evento ad opera di quest'ultimo - Ultrattività del mandato -
Configurabilità - Effetti - Stabilizzazione della posizione giuridica della parte colpita dall'evento -
Modificabilità - Condizioni.

In caso di morte o perdita di capacità della parte costituita a mezzo di procuratore, l'omessa
dichiarazione o notificazione dell'evento ad opera di quest'ultimo comporta, per la regola
dell'ultrattività del mandato, che il difensore continui a rappresentare la parte come se l'evento
non si fosse verificato, risultando così stabilizzata la posizione giuridica della parte
rappresentata (rispetto alle altre parti ed al giudice) nella fase attiva del rapporto processuale,
nonché in quelle successive di sua quiescenza od eventuale riattivazione dovuta alla
proposizione dell'impugnazione. Tale posizione è suscettibile di modificazione qualora, nella
fase di impugnazione, si costituiscano gli eredi della parte defunta o il rappresentante legale di
quella divenuta incapace, ovvero se il procuratore, già munito di procura valida anche per gli
ulteriori gradi del processo, dichiari in udienza, o notifichi alle altre parti, l'evento, o se, rimasta
la parte contumace, esso sia documentato dall'altra parte o notificato o certificato dall'ufficiale
giudiziario ex art. 300, comma 4, c.p.c.
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